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Sara, muendo stata corcla dei Imb è Uro 
cisl fa estro bisogno. 
l'uomo, secenio quanto; cà 
gli prat 
Eecnio dl vegono di scendo cl, 
‘tto di reopin 
Exsa io; cont 


Volte, ed celamando: c Even 
tnonaszif» si ‘aparò un primo colpo, scenza fo 


sini 
sa lo ferri Soa ambo lo brscci, gridondo 
egli si evineclo bn braccio o, pintentleni Parma 
Si hoecn, sparò un altro colpo, ele fa quello 
he lo fer mortalmente: 
Sodi dice la demo com ruativa fraba 
ù Bo sot ch avea preezito ta tra: 
in, entrati ‘nella sala del, delognto, grid 
Fino: '« Non ci credete? Non rodeto! E stata 
IP. 0 sparare sulluoni, ferendolo in bocca. © 
‘ica, investendo i testi, gridò cho mentivano, 














tr, sppona 





Inanai, dedto in immio © 
eco 

















© Gi ingannarano. 

To apparenzo però starebbero, contro. di. el: 
‘Anzitutto Ia rivoltella, di piccolissimo. calibro, 
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n Tu possibile ascra levare Il onore Fedele hl casi: ma egli dere pur por: | nello Emeron — di spiegare questo feno: | a Montecarlo! 

etigna di ale uit pn | she nin SA onora: d'art ghe, come | mono ‘quasi Meredibio di uno fra i più | «Ma no importa! [ndifTerento:e)cordi 

o teri al pci di un ico | AVO del teatro, — ela Jinre) come fl io, tese | grandi Stati del mondo cho corea ravono di | come il solito, passò fl nuo braccio motto il 


corane Rnrio Biare 























‘Spr 





Vieni itvevo alle 
dt cato 
lo 





mcg Cota 
Lo Barelin: 

















Ater EE Bia o 16 
milioni i 40 Merlo: Sio Caretio. te doE 7 
POR A 
(ER Giai, Reni tantai 

fig di ato 
Rintra) Leo 
Spinola do Realiise do tes "| 




















rinato anviglio. 
‘a Roma, Ii cre 20; 





È gent Pilo, La enzo Fece 
Tata, Varenes Sunihon è Quttenipe 


Rito fianio a Castellamare dì Sr-bla 


duello con esito letalo. 


ono Pi 





miami I capilano 








unito Sì n'e 
Vin di Nicoli pesanio 
bacono 28060 diro 





























Echi dal conflitto di Ferrera E bagnone. 
ti Morto» 
nani 
Fidel vecatiiio 
SOR III ere 
RI di 
LOL 
| Affetto da so it fa 
RE EROI ict SIOE 
agi Da 
"dai 1 mi compia he le ii 
AROMI 


tende rà tì rispenders vci nie 










tto) 





| dig sud an code il Vetlet: ict 
Ri Gud sore di ale Tal m 

28 imponere dello coriiim iuizzio diventa, 

| Eebani ceri Pesaro 

aiVerel 





La più 











‘antica lettera conoscita. 


Una curiona notizia fa li giro dello rivisto 


di arto. 


‘i sore 
lettera fi 


È archeologia. 
ibo neoporto mell'Altica In più entica 
ra e tcilita, (Esta ne bps 





mento costituita da mo foglio di corta ninchiuso 


di ua basta: 


rà protabie | & metà. o cho 


da imac 


gneni 
Gerano 





lamiDesta di piombo pirata 
formata. di 


"es 





‘odio! 











da rimettere n Nausiso, ompura a 


Thinsides, padre o figlio.» 


Sall'attro lato 


doti ed 


della fomiriio' è nano 





lego”. © Mneziergos invio! ra 
i buona saluto a sutti quelli 
ia lee ehe. eil sta 


ig 





bene. Gli fareste ‘Diazero inviondegi. una co 
DESIO 0, duo peli dt mentenes ace di ratto 


ninthe biuogno di alcune suolo forti. Appona no | 
Aerò 1 modo ve ll 


Questa 
tario, dall 
topo, pro 


‘slo avanti Cri 


Vini i 
fra 








“e sora. quaraleioni di pellicc 


reti» 
galbita è stata deeltsta dal gegio: 
lIstitolo arcicologico anciiaco Gea 

lho, clio fe fe italico al iv ce: 





liani nell'accordo commerciale 
l'Italia a l'Avatris-Unaberia. 

























FONERA iena 
BI Sienna Gti di Cn ie io 
LE alti ctr ao gol 
SETA MITI eil soma Si divo 
SR ES Oo porro sio ato col 


mil ruzioni per 


Vito: 
de predetto 













ppliasione li detto vesto pr 


sa Camin di cn 
lfuciolo sistemato 





ut tesipo legata | 


a perzore AI ‘mercato ella | 


toa dal 15 allor al 2I icambeo cor | 


che diva aver Topo tall alia | i 





orgamo: | carra 





















‘Avrai {PI 





{ro apicciolo, 
ttatto di Libera; 





bin pù Bitegno di tetto 
pi da tutto lo anti 


OMO O AERII Gomma Avo Ti del 


































COHtamesito tino spettacolo Emeito gusio di 











i 6 eadueli, 6 rin 






dio 





tincero ui pacca pppeia grande gimnto la 
tiinoro delle nio province, be cochersi 1a 





tifo, e mi trascinò ad una di quelle interni» 
‘olazioni’ runze, ‘ove ni bevono cinto 





niab 








































ini | e 
or 1 egniao tono termipoto 1a fo cistite |epoll i ps di uno esuiio prccoeei wa ba | ifrttanto perniior» negli aBsri indivi | |«— Cho cos avete? — gli chie. 
RR fini GINO TIRO Sn e cora ca i | ere ta | ll vana e a ra 

Trana Sisti Sio a OSPITI sele lemetor! in tenipermmento cho sembra. quello del | tbbriaco? E non era, oggi, nemmeno la prima, 
di Mbagii Vicentini on ‘mi relativa la — Tutto cib non diro dolla disgraziata Irlanda, stasora sarcmo da enpo. Questo ò troppo. Lo 
fiontaor sistox di Coligna Mon riaco n pemandesini è don ava iece | a col halteris doveva avonzaro vereo il ne | nette) di emendarsi; pois pei dipincaro, si 

ir cinta [aleUatioa dii carne E AAA Gppartanita, 2 pi | nico il domani rito spuntar del giorno. La | ubbriaca di nuovo, quasi subi 
Î qa lcalsta clem ST Hi SF pe l'innesima pato delle, tolte. sogui. nel biro | e To cuservai che ciò che più mi stupiva si 





na | voi poninto inimurzitare Miti questi, bor î 








" io pnadicazine 
Ce 
HPAEiCAIS a che SIENIESAIO] pressi ATOIE geni lov. qui pur tempo. impedire cli'egli abbia dei. rimproveri, sono! 

Tp ig dt dint e — Non Uarte alito — rigo gli [i Glo ficlo qual cho deve fr o 
0 agi pi Pie ole (eee Coe quello che dome Mir RO 


Tomtro AItent. — Mentre 1yocadono altere 


anento e. bibre; Mella CHsi— "Va 


o rog 
di ieri rano. pori asiotore all 





















Avi lo 
RES sita aa 
| Sc ronta; i capitano deriva alcg al socie 
DIL Srico. A Cotto i sa preghiere ipcttone; 





averd un capitano como voi, 
«— Bah! Nitehevo! 
« Una sera che io mi trovavo solo su un 
banco presso la stazione di Mukdon, ascol- 




















Seafoma. delta ‘a Nivoca con I ESIRONIO. NOI pOtaLosLeietei che dol mit |'esvo TEtera Altea vilibcra cho: suona 
daga Valerdi piceno —o ll ste Atei | clero: Non sogeedo che fto, l seguate, ai | diana Al (eno apscile che formava il qui 
Riniizia per plat uo ristrolo vitrazi| fora, nvosidonò il capitano allo care degli | ter general del vieorè Alcxie@, Un signoro 
alto er Vi di incropeti e nce MMI dI gi fucili. ma dopo. vani beniotii i [lia corta etb-mi chie Î perineo di se 
darte, Einieranio di eil sicise lai Teatini, snch'esi promunciareno l'issvita: | dersi vicino a me; 














siero Comp 





ji La nonmedia ica por 












dare Ilterpritata è intitolata Zi mariti: ‘mutoro 
Zactilto Tarolt | 

Ecco {re nti ele riuveiratino ‘a rapcoglioto 
lima fell di tito. 





alGoriena Mameli 





mtimal delle Ci 





So RAI on) auto, prtclicera 
(ero. volto: al proveomio. I teetro 
Si no\vago a Un palco Ostenda 
























ir 
Honn fece chtomaro 
TNGGri oi coniato 


intro della pablica int 
È AVS palco. i ao gie 








gus 





Ua e 
del coito cinica 





amala rta, un Comiso, 


‘me riad 





Sendo er i monito the id 
ara Ianp.tà- sm Fotorognb i 
hpi li cito lieto 

coco aci opa oil presto, pont 
pio Tmneurazione 49 time 





















int 0 Majeraito Dans i 















| bile nivelierm, è dignidenzono al sorgonto, di 





anta ciclitti, compononti Ta sumpaciie. henno no, nitrico valorema o. ammirevole per lo © di s — Conoscete voi questa musica? — mi. 
Tr GO TSno. DO nno Coraer cho quilt d'icosno rapine diro ai Inogotenenti della batteria di attene| chico egli. È 
SERIO AMan gioia RIN aria eo al tie PILOTI gi 
ITS SAMO OTTICI RCN GA | CUI uo dl Fi cho coso eb ||_sE-<> i Co pio peatro più ballo mari 





s— Sullo, — mi risposo egli, — ni 
cio; La batta giungerà ssopro a tempo; 
2 cho aironi per esere accoppti quel 
dio ora prima. 

0 fiornî dopo, queto la potiia 
SEI ad nord dello penisola di 
apps chel bettria 
> Imogisza mel cont. 
fimeoto, e che, svern nani ioftto del 

3 deli sirepnelee Cri Tala 
ancho ‘on vficiato, dello Stato Muggioro di 
Rrargnaliiizo spisraro dio in sole mivrio 

doll'atiglica giapponese proveniva dal 


ci — riprese il mio interlocutore. — Più tardi, 


quando l'ascolteromo, pensoremo ‘a Makden: 

Un istante dopo di scambiavamo i nostri 
biglietti di visita, ed io m'accorai clio il suo 
portava i titoli di principe 0 di ciambellano. 

« Epli ora stato invinto da Pistroburgo 
allo ‘sar colla misione di comunicaro ver- 
balmento al Vicerè un alare, 0 troppo comi 
plicato 0 troppo delicato per cssero trattato 
per telegrafo 0 per lettera. 

1 Mai avevo visto Principo: meglio infor 
mato e più alla biiona. Egli si esprimeva in 
Guisa assai categorica, ed 'avava vigorose ne- 
Suse contro Îa diplomazia; î cui negoziati non 

avano raputo evitare ls guerra. Cid che mi 
sttipì nella lunga conversazione che ebbi con 

0 d'una bella funa di Mancit 
i è ele il Principo non si servì dell'espres- 














































portoni Liù simpacin che ebbi il pi 
GIOR do dorici mp 





3 De Avnili ia ieoinsio Lor si giona wifchevo che tre velte, ma bisogna con 
pa mm esi e sg L (FGli ora di ie cotti ® | Cesira Gho il suo nilehero era di on certo 
Titoe pilone peli ip colin To patiti il'una, gehe- | stretto 

alfine si è far lo se dosi gentile PT 





« La prima volta fu quando gli chic 
























CRU Ni 
Nella sua bocca niteTieto prendeva” un sie 
Îltsiogo che non c'era da inquletarsi 
tutta le mio preoseupazioni si. dissipavano 
pebitamento, 





tilea 





a Bacci lotta, 
“tchero — disse eli rorridondo, — 
1 bio norkidio non mi è nifatto di pero, 

x Ad um certo punto, dopo aver coaurito 
tutte le sno invettivo bito la stuplontà 














(i + percitove i Se della guerra ed i suoi risultati dimstrosi, o 
gono di pui dl on CRI Role ta ai lo [RAICa; TE la |dapo aver parlsto del dolore dello ‘itar 
Sito, ore 0, nella sedo cela Corte ivuro gicento o, rete ni chè di ragione, | Que anto dello prime sconfitto. della 


Ai rivolzond 





Un vibr to Ordine dei Giorno 
gi socialisti rifor: 





dontro i rivoluzionari, 


Lerziono sul Pompa: 





Diseritio del Partito esci 











l'al segrotbrlo. del 


lio dr] giorno, della 
ati, com al 


perla 
ae 
porte di esi il lutto in wussia; noi abbiamo 


gli ami incoraggiò dicendo 
Jitelicro, noi pnettinzio 
cinauononto rubi su va 
2 Pagdeco shin 6: tn Ta corn 
successiva, quasido siunsi al eli degli u 
indi, eli orso falnco mic Nesebito nel giuoco; 
cho bon si valso clio. un lusato per formi 
ul breve. cen'o. nzmichovolo ‘vol capo. Un 
‘altro ufficiale mi disse, = barn voco, cha il 
nic.t9 amico aveva perduto tremila Fubli, e 
cho tesdeve. nota, 
Pra i giocatori si trovavano altri ufficiali 


volte 
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i dal gesto‘ 11 corrpondieito i mi gena [7 o 
ROIO E OIOII pU IN neAT Sor all'Oceano! L'impero risco farà anche, baie 
GEOLI grippi doclalati mite è | Eidenale: muco. Er sod solito: a vederlo al | *arotta, 10 ercà. (napo, ma ciò pon sine: 
LTTUIVa [n gsodoiti inviid'odeeiandei ‘ds. | Club; che gii caserì quando trovava il tempo i compista il nostro destirio.. Cho, com 
dopati oto o Sum {l'scrivro i gio stat. dae ora reo den 
Mostro l'ape e duninno cinica | ‘e — Francnenert, — mi dimo egli, — jo | 10TR citano, viari od a Lr) 
delia Direzione, cho con un'obliguo une vello: son srivo. A Cho pro faticaro per guada. | Gi 


pre SOL Partito e 
nifzazioni, cho alla cavia 
Gr dnrenno — meliieado fatto — il meclio 





mind el 





| foro foro; 
v Haile) mo | la own perfetta comunione. net 


dali ‘o nalaziono del Partito socio; 
toute lie Wu, fede, (come. men i 
7 Siglgia di Governi coi Ron si pa 
e sopradozioni partizione di orgooi Suror 
Tic llareii alla deciazione; 





Fa eaudo appulio n titti i. comipngni fedeli, 


nlotadi Fecdii 





i del ecciniinmo. porca 





tro) ta naovisinta: politica di pere 

Salita por cantintnre con_lona ri 
di propamnnd, di or 

Eaziono Ieeiniità del proletariato. 








Gensro brutale, 
CÌ perivono ila Vozheri, 1 
A Poniata I contado Afgolo Gicopar 
udita lavorando col proprio rocero Cern 













alleva di masi allo suocero Ia sappa © con 
Soipita ipatata mente el capo con 
pezze i 'inenico dll stumenta. 

Ti Corniachi cade 0. (orr, nd all 
redondola maria andò a costare 
Eavattarelo. Lo condizioni del (eri 




















intuito hanno dato 





its Ubi patrimento ccmune con 





inizanzione © di edu: 


een a nn 


Miner dimissionario; 
Gi telegrafo da Londra, 11, cre 91 
TI Morning. Post! pobblicherh domattina ‘uns 

Vita 1a Gu i enamnzia che l'alto commierio 

ner n cclcuia, del Capo, Tord_Milter,. presene 

tera To eo dimissioni. prima di Natale, 


Al Consiglio Provinciale di Cuneo 





immane in mio miserabile on, quando ui 
faticano dioci volto di più! Ù è 
dol vostzo ‘nicrnalo cho dico 

<— Che veloto maî che dica — replicò il 
russo, — Nifehcro, Datemi un'alta carta. 

* Brusenmente, vor lo 2 del mattino, un 
impiegato della ferrovia entrò; pari o bussa 
“ae cl mio amico capiti, © Guest n mia 
Vella, annunciò. qualche cosa agli alti uff 
cali del genio. L'uno di csi, un tezente, 
fevà 1 precipizio, e siccome vociva fuori a 
fran corto, subodorando qualche grando no: 
Hit, mi diodi a seguiti. 

< 2 Cho 81 — gli chic 

<= Un treno militare è or ora giunto © 
alli Stazione mot c'era nessuno per rictvrlo 

<— Cone, neo) =— intertogai stupito, 
icchà mi ricordivò di aver vodito durante 
il giorno delle guardo alla storione. 

LES, — repiid il tenoite, — c'erano 
dello guardie, 14 ecu uficiale, 

“ Qinndo giungezmo alla stazione il treno 
crm già ripartita. 

“ Uì genera passeggiava acciglato lungo 
i dinari: Appana vide l'uficiale Ta sua col: 
tera scoppi. Egli aveva telegrafato da Kat: 


— il direttore 





















‘00 £Ì Contuno di Corcnilia pri daomi della 
cha dot 1600, 








(i Priacta per aggregszione ai Comuna di San Dee 
Mano d' AHI a col rimando di vario pratiche è pere 
dino alri dl ir chiuda ai lle 
la Getione. 

























































TuA STANMPEA 

















I particolari | 
sull'altro misterioso dramma 


A BOLOGNA, 


Montro tutta la stampo, 6 collo stampi il 
biblico di Citto fo cilth d'italia, possiamo 
è nz di tatto i) mondo, ala. Gcebpandosi 

proceizo | Muztiionmartini, Altimo atto 
delia trogndia cho ai è neolto fra ie mura di 
Tiolegna duo anni sano, ut finora dra 
ottimi. ora serannmanto iù. l'attenzione del 
bolognesi: di Tatto dl sin Zamboni, dose l'or- 
itaora dol capitano Battiato fu trovata morto; 
reduto uscina. 

Noi mostri telegrammi da Mologna si nese 
ava al sospetti. cli la merto del Biebioi subito 
‘llodo origine; poli cosi pra vanno, ingrane 
Adi 8 Ta vo pubblica cho, chilo ite 
Sompiota ci. ve sompea, più ingrosandò, non 
Srodlamo privo di intere rinettnero dai gior. 
pui di Bologna quanto l'Antorit im ga fetta 

ftazice mitoro. 

mattina = dicora ieri Ml Resto 
dil Carlino — l'Autorità di pubbtica sieuresza 
frosedetta na alter rivi di teso mele 
rriamento giù abitato dol capitare. Kiorind 

ino dla an tamil 
"e Farono. tolti Nils sero pre 
agletto, o lo rico Into dll'Anonc 
fudizicrin, proseguirono. 
EEC Non sppiaimo so cio abbiono pertoto alla 
saliporta ci. ultimi duo proiettili ella Hrol: 
talia d'ontiiana, ‘i quali ragionerolmento do: 
vevano: ossera nolla camera, sul letto o sul pari- 
Tisato, ivondo eri oltraveMato a porto a parto 
di ‘corpo dell'ordinanza, morta. co. tragica» 
manto: 

"CI covata. perù cho fra lo vario csrto. ce 
uestrato dall'Autorità cono varie cartoline. 
Metto dl'attndonte, diretto ai Sl del 
itano Upo; suarie © Ins, o lla aiguora Anso 
aL cartolivo collo quali egli inviata sal 

"vLo corte n totalo saretta 21, cito 
deli 





























ntiasta del 0% fantoria, è 























‘lati spodito. dal Barbieri alla signora 
Agli alcuno datate da Lorrtt7 op 

i oca. lato ‘ol capitano durante, lo grati 
fluoro, porlanti queto parole acitte:0 e Bi 
dati pi abseiti.» 

ii agitato, ‘cho si trovava presento ni 
sti dell'Autorità, 

"una di costo un gionio lmpontò egli steso a 
Porretta: 

“ Nella elia: vchnéro; puro trotto; rin nos 
fufono aegiintrato, cartolina Mvarrato di altri 
Mtenden dieto alle ignora o sila fomigia 

attinto. 

Allo oro 11 cirea i fuayionari, avendo giù 
sipito. Il loro mandato, so no andatono, fa 
ciano in libertà l'appariamento, il cui tssio 

quindi augello. 
"1 indico trattore. costi 
qui Fncfirot od ‘ba ancho, fra 
Torata il alenor Manetti, rappresontanto del 
“ita libraria Validi, ehe RA è quoi ue) nella 
cu O proprio di frost all'appartamento 




































to Pamenza: del 
‘cui gli fu allo 








caiano. nei usmmato giorni 
gcamd] mancero, fon be mai ocssniono di ee 
cntrero; molla ea ei 
copitano o notò qualche volta la eigiora tneiro 
Sttompagnata dal bimbi 
" L'armaioto Zanotti, cho, fu! obinmato nil 
primo snprmitogo, omnis, richieto, In mia op 
Ricoe, ancona ic quale Îl proiettile sonicatesi 
3ii solito fa quello entrato sotto Îl monto et 
cito dallo pino în liana quasi vert 
Gole, 
‘Quoto, secondo. larmaiolo, ‘dimestraebiio 
qui Matignon tl celpo metro stava 
‘piedi, fa contratiliziono tl prroro di persone 
tseniro, To quali meresbero d'avvio contrario; 
“ica cho di preietio compl il so territo 0. dì 
drnianto pamnagio auiado la Ggrasiata ord 
sino gr. ga Admin 
"i Ancha i esipi al torace dimentrecebero; per 
In°via porsorsa dalla pollo; cho il Berbieri nen 
Holoea trovi iti piedi 
"Circa a picca rivolta rinvenuta: presso 
dl Ldavoro, di cai ignororni In proveniana o 
colla ‘qunle, sasoine. la. signora Augelinn, ora 
Spinta Perdita eroi corro nola emme 
Si lc ol proposito di uocidenia 
pero che GUI gcrno. 23° del eno sodio la 
Rennistà dall'armaico Osti, cio ‘ho negeeio in 
Vin Cimario, o diodo un neeonto 9; 5 ilo. 
"119, del sorrento moto. tornò; dell'armaiolo 
petalo o venir it, 10 dolo quali certa 
roveniveno dal monsile ataegontopii da ‘capi 
Fano, li fotto dalla rivoltella nemmistato. ale 
Ifentna, da ui soldato qumlifeeteri. mec brr: 


















































Trier spicglurabbo cho costui voorutata, perch 
forno, now di tuo piacimento, ‘col vicuraei ng 
‘giunto sile 10. lito iddetto, ‘arrobbe stato i 








coi 
cen 
Itciohetti, ‘puro attendente, ni quoto. 1° bare 
e 
Soi 
anbito atranitino «ho io detonanani. non. fol: 
a 
a 
ARS ul 
COFta rino 
SS 
‘iieidio dell'ordinanza, avreubo udito lo deter 
ira nie 
ee pat 
SI 
Pen 






































ra, o quella 
la ninistra, nono, como è noto, di 
Nafara gravissima o tali che fanno soriamento 
aifltiero & chiunque, 0. più apecielmento ni 
decnici în onere, como tal il Barbieri abbia 
vata 1a torsa di iniignotsle. 

"i Chi consaco, por to fattovo, lo rivoltella 
alordinanza dell'tareito, le quali tono di grosso 
glibro o di rilerante potenzialità, ea cho dii. 
Glloncato pi «para. un colto nonza clic ii ridonto. 
Gell'armi Ta spesti n po' dalla rano. 

“ Dovetto quindi sero ben: poco ngoralo alla 
povora ordinanza lo apararai lo rivoltellate nolla 
Fegione Cardinca, nia. #0 colla mono mameina, 
(ia 40 colla destra, To questa ultima ipotei egli 
Avrolibo dovuto cervisa del pollico della mano 
Rosta por far senttaro il grillt 





























Appendice dello Stampa - Gasietta Piomontert 
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Felicità perduta 


di GIORGIO MALDAGUB 














Ottavio. Laferrior avere ventiqusttro. anni, | 
0 Gorora seguire la carrara di ato paro: int 
Ron avevo nanina dello qualità Imelettuaii 
Silone area. Filo nio mato i 
to, mpentasi ret egli non. pessera, cha a 
diverti. giù di tutto enpoiato, o almeno ver 
Lento seitan di Gero. ong gog] 
acora parto di quei degenera ché i chia- 
mavuno fndeoiicià 0 trotavano di buon ga: 
‘oro d'esoro Vecchia ventiinauo numi, anzi di 
Ratto, aprestanti l'amore, spreteand la donna. 
‘vera ivato già dici nmanti, 0. s'era rapidi 
ento stamnto di ttt, dla prima co del: 
i meni Innanzi Ottario Leferrier affermava 
ascora cho lavoro, fumo, cerci. Intendi 
Siano la paro cho price 
polenta ni devo negate. Ala 1n giore 
Risto icona n ignorine do LI in cosa 
e sigioro Staramal, 


treblio anzi dichiarato cho | Dt 









EESSSTER 
Ri 
(in 
Ce e e 
ipa one ri 
RATA o mia i 
neo 
"A vl eg gita e «la 
i 
dee Je ne en 
"ocio Cico infilo cito 
dal Ce E Ia 
migina es ae I ae 


puro saltato 





























ici so ruppe eiecootunao corrono a dissostrare 
ole vi è tin mistero da avolare. 


all'ati 
eeplosione 






3 cola, mentre, to. ù 
10 6 less intaio di muti, | primi coni 
"iedibcamanto evebbroderito die ine 
RITI. porto iagte freno. iresipi 
L'anime, secondo la. veniono ola 
pr, To pefebbe dato nalito, appeno diva: 
RAI odi dele sla dl peso 
tibro: ‘o ema dle lopignane quale d'enli 
Tia aentar loi. ae 
She co men è csditio cli cin 
VIa ato Sacco, da 
nato mecLAi, fomoro copies co 
"st Barbie, tanto pi con ivi: 
ia cl doblo fort nerd 
"ei ol Abbiamo asrenanto ci 
operi id estentinto i rinite 
KI Titani por oggi o fare 
da civnata dl quatto ci è ricatto. i 
<Eacendo;. came dicono, stato rien 
VO pina lle coniatozioni gal Anto. 
dica, vole iaformare) in quale 
aa poriiano, in quato atcagimnento Tome 
Trovato ll cadovero del Darbiori dia pematio cho 
Lo Vilaro © eolico primo cho rano tempore 
tato 
‘04 gi dii cha attendete; cinto gi ec 
riFGEATO ti pinch ssdando na parti oi 
Edi porcino lliatic eno sfala dota 
EILOIO tal partito o la spin oi let 
tolo bracla! ablindamste: JI dentro; Iunso ii 
Siena e calle meno. Conto ate ol pr 
dieta cali Brnclo pinistro riiegnto da sì 
Ito al gomito vl torace. Tenona nom. Ta pie: 
cela filiali, mo i cisltla 'ordtmanza i | 
Sogn fn lo ginschia e con In uan violi 

















































dalla parto: del letto; il letto ora molle atato | 
Mitvsmato in ci vien lmelsto da chi ai alan 
+ Jerì Îl giulio intruttora capo, col au, care 





cllicto, csovipaznti dai protesi Martinetti 

Valhti, i fecarono allo oro 0 nall'apparis 

‘ici Capitano Tsttista, ed alla prensa 

Lui © del sommibencio. qnt. Nesi tenero 
partico ssagiato verbale, deseivendo Iiaute: 
Tiene 1 eiato doll squalo iv si eroravn 
si Cesticotera allvopo ito è dopo nesozioriò 
a vi feecro ritorno lo ro 18. per meio alle 
Sr0 Aa 

"30 capito Dataita ha abito nl giudico 
iaficitore uno palla schiacciato. da riveli 
chlaraato, di verte trovata. eni sob, (di 
Sconto ni piedi delitto. 
"Nd nprnfucgo Îl leto fa trovato molto più 
nectipunto di quel che foco abito dopo lo tree 
"elio, 6 nol ‘puaselalo destro, non. abtovano 
SO clio culi di pit al 
La pali eno) pan por ia gola el er 

stro, Barbie, i ondb, »° coniare. eu sole 
tto steso 

#3F petorale cho appunto dopo il tragico 
talia nessivo ha più dormito — a, quante di 
aosta == n quel lettos o che quei esclusi 
rancbbeso stati omerrati da tn fiucionaio che 
Sala 1919 prevetza fonnta 1a induzione di we 
Rasbile auiidio del Darbir 



































cene 
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Un altro scontro ferroviario 
a Treviso. 


Gi tolografazio da Terviso; 11, oro 20,5%: 
Quosta sora, deo le 20, ti è panza fn cit) 
d'uso scontro di treni presso in 
L Flag questo momeito nos ho 
porto mocricco che questi particolri 1 treno 
della Società Vesta, N. 90, dovoro giongeri 
da. Vico allo 0r9:24,08. 200; 1 enuna di i 1 
tando, di 0 ruinuti, xl fermò ‘al disco; dorendo 
Sttivana alti treni in pricodonsa 
Hi treno da (elteno, N, 028, ora entrato in 
atariio a quelo N. 30 Covera crrero sullo teso 
%ilirio XI Ueviatoro Damumer, ersdetdo che il 
treno dolla Voncti Toso ontrato, apri 10 scam: 
Ho nd una locomotiva di manovra che sra nilo 
scio‘ cho doega tiro com. del Carri In 
tanta 1) trono N, 20, che percortova wa binario 
“elio cale, ttvnitsa fa mmcchima di, manoeea 
Avant Taccorallamotto dì duo. vettaro e 
Goriamento di tre corr. La macchina ferma mul 
Einario dello scalo pre montata dol macchinista 
‘Afcangolo orsi cl rieei saltato dalla 
fancolino. JI Joclita Agoitimo Chile. riportò 
invece ua contusione alt tea. Il conduttore 
td treno No 20, Rnrico Alterini, è ferito alla 
da o doretta scuri all'pedaio; quarti 
10 pigcal. Fu qontimo” gl braclo' init Si 
secchio dl tro N. 0. 7 
Pei viaggiatori. rimasero to feriti 
ila testa Emilia Bigogloy nia suo batobina e 









































tono sto enl Inogo to Autorità. Sett 
petto a interrogatorio. Îl Denstor confosò 
Ho eî om confina cho credette che il treso 
dolla Veneto fomo più entrato, nella storie. 
Vento poso a digoriziono dell'Autorità. 











HI trattato. Sranco-spacauato per: il. Maroeco 
e l'uzuaztianza dei diritti commerciali. 


4elegrafano da Mudrid, 19; oro 9,90 

L'accordo, frauco-spagnuolo. stabilisoo che lo 
monete spagnole continueranno id avere coro 
nl Morocco. Gli induitriali o commercianti della 
Bpagna avranno nell'Impero scerifiano gli stesi 
vantaggi doi francesi 


norma ese even 


ian 
aa 
"SCA avere mai veduta la signorina do Livy 
sua 
dida 
na 
cocco 
ei 
ani 





fitoruò niduamento in casa Staranval per | ri 


SII 
Ei 
nn 
sa 
Quella visita fu seguita da paroochio sit 
ante 
ceci 
‘Egli avera molto conoscenze, fra lo altro, 
i LOT NOAA 
COLI Ie 
‘oritica. 


alla 
tei Campi. Elli, una benior | 


si 





PROCESSO MURRI E COMPLICI 


per 


armi 
Udienza pomeridiana 
di martedì. 


Piso Un uno più fitta la 





popolo cho i 
pnibra la afelto via di pabergzio ll Asi: 
fi medesimo sparito di forza di stamane: una 

tà. n maggiore. chincchietio. 
la ò ancora vuota: Un gior: 
h.olto americano cd; uno to: 
fa pretentaro contro. l'e 
î listi[ostori, lnpentando che. 
Gi sia fatto col torto alla proverbialo. 6 cor 
dlialo oupitadità itaiotia_1L presidente; coricor- 
teso penziero, concedo Îoro Un poeticino #ra il 



















pilo sot e pica colta di goto 
Rorelib il popolino. non ll’ otringa' troppo. dop 
MEMO giurati tratti stamone non poterono: 





quiaro etti però do no paterono troraro tanti 
di complotaro 14 nuoro mestemio per Îa de. 
spa ciao Fa 
campanili oetirici sonno a distesa; L'ora 
qoll'idiohga è presima. Sì ordina si marsecilio 
Agi 1 maresilono ormai tradisionalo to 
{oto i Grandi proce, cio faccio entrare eli 
imputati nolla gipbin. È 
Intorvisto intanto qualcuno che 9, por caro 
Jaformato cime È prevenuti pesoho. queste 
are di attese" n s 
no Bite — mi pi mmono. — Crdn he 
nono voramonto, rispattoi al oBledionti. Anzi 
Voglio dire che persino Nati ti qualo ha 
cotrato dappineipio quelcho, vellotà di ribel- 
lono, pol diventato ‘docile | doge, Hanno 
ratigiato Lutti; non potrei dirlo con malto ip- 
Vatito, mo tranquillimento corto. Tutti abbero 
in pranzscto speciale. Linda hevvo. Intto e 
fo melicin;Tulto noî ol vino, GÌ ati 
Hcconcollsttio malimenta qualcho po' di pino 
n a. La Bota obo, per 
fina” atcoa” eombinnzico, due pronti iva 
lspoisiono, Le torto a. riputero == sgiuiò 
'incora il mio gorteno interlocutore — ehe tutti 
indistinta mont ni mostrerona colmi, assegnati 
‘molto sinpetiei 
Allo oro 18,19 xi ammetto pubblico mella 
fonia Oggi è più folto, pid comdtnono; 
mignostanta di ivolt nerlo di grifo cho sorree 









































fila d'ogni porto. 
pofrino nd Gabbia si pronta 1a Monetti 


Di ni TAI paid Doo 
Toi vieao Tullio Mirci, ‘9 con ancorni cone 
Sl ira 


















































































Re 
di ggitrati e sella anche i bimchi della 
poca 

CIO 
ea ne 
Mnoiai 

i a po geridi d 
na 
Mie ine 
ia 
se ee 
Cn IE 
SARO ai ed po e 
O a 

ERE pl arie 

rc 

ol a 
"ii i pestnt otgondon i band del 
Ei Co Et 
"Arr. nd a Skaiguore; gi ch 
A 
e e e 
AT I Rin en pesa 
Ie i na 

Ù 


a 

ina 
Sil prenidente? ‘dasomio; chi valo 1a prece 
Sena na 


Roggieri 

"fl aresilente: « Non to! eredo; Ad ogni modo 
fa precalenza. dollincidento. d'incompitenza si 
impone. Cantore, prenda nito. di. cutratlio 
15 ittico cimora Tutto. » 


cArverto dillo sollererò un 
ita notura preliminare sulla 
‘di Torino a 


nr, ella non avera contro di lui nisiun mo- 
fil Runtipetio, I distaora on ia sus cone 
jovi parfonioio d'un Mondo cho ella co 
l'auto avora tenuto il quo peo: 
colo Letorzer >, cono fo elem 
af in tn toto, in cia 
Sia um iriovana senza fmporta 
Molteni i iivoi 0, se 
dico ento, ll n coma acer 
fel sentimento dl gl'inspirara.::. porchò 
fiapieara veramento Giò cho si chiama na sth: 
tintento. 


ca dol qualo si 
‘dscomi per! pare 


pl dica cl 
ni ina sono pro 

'8ì, era pro... a tal pinto cho mon ‘omva 

di dichiarazione. Seitiva cha tor 

fe cun una donna velguroz sentiva 
She dal giorno tn qui ofondesso la fanciua con 
fina porola impridento, lo lato amislovoli re 
azioni aarebboro rotte. 

È tuttaria il momento dorora venito fn. csi 
In dichiarazione atuggitebbe dla sto (abbr. 
gli nem cr alfetà sn col i comanda nil pu: 
ioni, in. cui ni può coprire il proprio tolta dî 
tina ‘maschera di Sreldeza ‘quando. ribollo il 

gio, quando paipita. fortemente. Îl cuore, 

For fn primp volta, dacchî avera cominciato 
Ia gun vita attiva di viecur, celi comproodora 
che la donna non doro pista contenta uni 
Samento como. stramobto di pincemi che, a 
fato dell'aterattiva cho oa inepiro coma donna, 


fa eigorioa de Lim 
più riveduta dalla sera in cui | Del resto, na lo suo toorio nou le piscerano | c'è altro: dello uualità di cuor @ di suirito 





‘assass 


(CORI 





II tico Tosi prendo scrupolosamente atto 
prete gia pars lifare. G. d Iog: 

ci I ao incidona. 

‘Avv. CF. Toggieri 

loggossro lo: duo 











« Vorroî cho prima si 
to (Ul Castorione cha 
Jiinii print opilhati Gineo; comp seo ade 
rito © poi Tarino per questo dibattimento. 
è in Toktara vite fatto. 

in beseinitia 0 vibrato 
i lo, Corto. di Ches 
Nedo li pindizio, dopr 

















Î vito. dimentra ci 


| ice non pater ai 
fg raioni di aniletano, to nn perte 
| tab dic deo bot] css Mienra che 

Nan Ta fora È quando Vere. Roggori dice 
he ih Gio coro cortovimato contenta 10 10 
Corto venti ancltars Diatenze: uno do, eiueai 
oc la equicotezsa betto esleceomento limoni: 

NVt oltre) di Porto eivine e. noi non 
Pesio interiogire? 

Drmntcate= «No, loro sono ia quarantena 
1a Dic 1 metti i sovpetta 

To Patio civile rinmoi sin parola. 

TICA covo Coll Tecno como il difene 
oro SÌ Nato «I'aveccRoggiori la to, ce 
SRO dlcv, = poeti la Conte UA non ora 
Sdi so i entona che a bro dla 
tuale gico 6 gino, ‘ma so è, competente 
VA wish co quelle neafenza end 


























arto Civito. 





< L'Autorità era più cha competente: sopra 
di lei non vi è Autorità pù più orto, nè 
Seggio: ni suoi respon cl dobbiamo it- 
chiare o Wobbismo  tabbarcarci al grave 
fiordo, » 

Lo fncrio dei giurati si no ramuivolsto. 

— Qunicario dei difesi — dico corto: 
acmente dl ent. Dusio — vuolo segiungero 
aiiniche ragione? 

LASY Cevogia= «La Cert fia giu 

È ‘for far ciò ‘appunto la Corto si riti 
per una decina di minuti. > 

Sccna o d'ulivo, l'at, tutti 
agitato: o «anno e veigono dall'uno ag 
Aftai Manchi Ancho. il pubbito spicciolo si 
abbisidonia ad intcnti Chisscieri: ci spie 
eni movimento degli immatati, i quali porò 
Sl niantesgoto ‘imperibii. Vedo ‘Tulfio 
Muri Berger una lccima. Sechi. (atto 
tatto lancia qualchio sgunido sui pubbico. 
Naldl chinma as gli avvocati 0 104 diorre 
denti 

La Corte intra ale 17 meno 10 minuti. 

presidente legge ita brovo ordinanza; 

il cu) fenoro dinlitondo sta previsto. Si rec 
spinge, cib, l'incidente delle Difesa; no: 
‘iando le ragioni del P. 3: Dalkronde la 
Gorto si dichiara incompeteute a giudicare 
tin'Autorità aupariore, como è Ja Cassazione, 

TI presidente agciaize ricor, dopo ln it: 
tuta, ngli avvocati diopsori: 
ic Ora Si dovrei discutere linidenta 
l'aula; per il primo giorno non è prodenza 

tito fa mente dei giurati; propongo di 
Finiaro a’ domani il seguito dele disc: 
sione, 
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‘arsocati in cotoz. e Sissiguore, bonis: 





0 
Cia ieiem essa 
e 
Prina Aulo © Secchi, i quali scendono ammo: 
saluta nero Gotendì dindoglie e Asvon 
ia 
co eine 
ed 
a 
a 
a 
ee 
SII 
inferi \ciclisti; mentro i cortile va sfol- 


Allora maressinilo faccia ago 














































sidtcono;i.> Comprendere 

las. Amire, 

Ho fa terminato, gii ap 

to de Marella cd Quarto 
o Ato temo verso 

per saluta Roi 

"irene, alla parto. de 











Mito Al a 
peso seg: 


“iatanto.l'seetaiono. dol È 
Telcrrier sarrabbinon.. Non polova sco» 
tati Na fonciella o nen ia vole 
Novetto, perc, ‘attesdiro tro puoi 
mento rival n sedero accanto nl 
fina comin n° farlo com 
tambiò tttico, superio 
Iinciera prendere dello adolazioni, Paro soria= 
nente cond Sho, e Ut, cho era 
tore pres, cho metriva per unta Bolla invon- 
je una piso profe. Ella aveva Paris 
di mon eoibntet diet HI Foca non ermpren 
id ho coli fo ceva de chiraca e se 
‘eqreione volgare ce da ma ereeehîa 
per gino dallo Le conigenzo dl ciclo 
Tefurice », quali she factor, nn poterato moi 
rete, ni rudi cocki; nulla di serio, Ma comin: 
nta ad Runoiarsi Gen Ini © si domandato 
Sa l'vrsbhe sberiziota quendo giunse i mo 
tento di passaro nella talà attigua, dova si er 
abbareschiato wa tho sontuoso 




































Eni 


ED D'ASSISE DI TORINO). 

















;enmartini, 




























































































i n 
oi cn 
ao 
CRE 
i 
I 
TO n 
Ci 
ni anne 
St ne 
ssaa 
TORSO i de ali lego dea 
Re 
EE 


procuratoro dol 0 preso queste Tribale, po- 
N a Si poi Sento pena SUS pr 
sonsigiaro d'Appell, Mcav. Pila, 
gta Îl cav. Bolicito. ll esp. Colli di rico 
nina cata, è mogiatrato conteso, 
ido Sd apparentemento pi 
‘rando oratore, nello 
parola, io è un. ottima. rappeossatanto della 
Biblica accuna for la logica Rtringunto del gno 
Fagionamento lreddo, crime, rx. impecenbilo: 
Punto impeesioneta; agli 6 nantione 
clorato scranno, doro le srepon 
intennazzonto gravi, Qigaitommento ziserbato a 
eremo. 
$Ì mandato gravissimo di sostenero la pube 
Bla cea Ta quenta ponderona casa gli com: 
pelata er ansa, abb 3 
Jam da: qualcho topo assiduamente i er 
del Pobblico Ministero allo Assi. 
Den virtu. 
Vittimo davvero dell dibeétimento:naeanmo il 
gunclic e ui gui, I pelo ce 
ito  declraro gi aporbi di migliaio di pes 
Fin0 0 Gommoni Patto al prese dll 
fines d'un ton setpro educato, por 
dl pungente aasilla della curia 6, cll'indisee 
fina i touimoni, proverbiato in Ieatia, Sono 
Sotranii dito Aiypatiei Fonzionai: 1 conoilero 
Frnesto ars o anni ei anni l'abbiamo vato 
sompre a. qioxo auo pasto 0 l'abbiamo atomi: 
FR pilo o e iti Te nur 
Sorteia tqubita 6 omar.» pure. noa 
Hratti dinteevie o. d'ndisrsioni: E. ib: 
biamo, velato arch incanti en ato Ge 
sofa giorane. GIU ami gli hanno provosiente 
Sa ct al ovvaloro dopo i prc Murri, ma 
gli pensa Torso cho la croco ha già durante 


[Pbitimento sto 
E nato o Canialipo d'Alcaandria più di 
quaranianni fa; a al Teitizialo di Alosandri 
a quell di Veri pai al Amo di Cano 
finalmente: è quell di Terino, ere ormai è il 
shngollore:. di prommatica ed indisproeatila. 
vino dice Bio (i, snc 
rici!) Uutciate giudiziario, at patrobbo dire 
Tiistero i) intaglio degli ticiori (Italia, Pro: 
prstri gl quali fo di Dio ni oto (bsto 
fn) ta l'ugtialo gio di 
toe coatinmaro lo (dii fort 
Fiticimo nale ano mansioni, tut'altra ch fa 
ilo di fronto al pubbitco, el è ben veitto 
Ktitito, ancito por la ans coltura vanta è po 
Ta ulinzinno del soi, modi, tento det supe 
ori como dseli areooati. Ha quarantatrà anni 
pur troppo! dico li) cd ‘torinese. 


Udienza antimeridiana 
di mercoledà 12. 


Stasi pubblico, oa ail a piogge 
sl enne 
a 
Lee 
i 
oo ee 
Senio 
SO N E dia 
O 
DO i pere 
Srna 
lee an 
cana ne 
SERA 
RAI 
e 
Si e 
SEI ue 
e 
La Neale samia lo fata 
ia 
a a 
di ta room Co all net 
e 
DEM 
Soia di rene tata 
ul 
ge 
Senior 
iii 
SE LE 
Cesa 
e 
I 
Sie 
Ce 
Ro acri do dere 
#0 recato nil ossequiaro il presidente. Egli ora 
feccia 
MR e Tia al i 
RR 
di inutili pisa tei 
Dara eni dello, 
ia N ai 
o 
Quinto st aprono lo. porto ol pibblico; 
St tt pi 
e 
i e ore 
deere 
otte per Pons Fari it quale we aprender 
te 
RI Piceno 
SII E A 
'OLONlIgnti sas aio procuratori. Gumat e Min: 
Mt, soprat lo x tipio ci Pai 
Mie el dio 
e e 
Cn 
Spe 
DR eroe pali GO Si. 
SERI o ei le i, 
pe o i pale nilo 
Co 
FR in mando Etta 1a Coral 
SEO tre n 
OA rane gere de 
TUT LINAIS. CON naro 
VI, di ar 
plcrto: il signor Vuetas, impiogato municipale, 
SI prosilhto seggiungo: è Aspettiamo un po 
Tax Palbeti el moslore Monica re 
CERI 


La vettura, cho mm domestiso tra 
prendere, "saccostò al anarciopiodi 
Ricitoo a aio al conto 0 sal 
Ronieriggio, fra la quutteo o Îo/cinquo, dt sua 
Sim abitinle, ella ricoretto la visita. del, conte, 
Quota vola nia sta nesta lizo che fora 
olo sto. 
"Vorrei vero con ivi tn colloquio, serio — 
Rio Gay, — Sarsbllo tanto buca da socor 


dsenielo? 
la lo gnanlò con sorpresa a tutta prima, 






























































Seguito otti tomo, mo pui ie rari doti 
tirato a Napoli o da Aug feta 

5 prelato dl 
Sult il suo tico, 
Iaigiori presidonti ella maggior sedo di alte 
Slidisio eriinalo. 2 novisinio a quorto keizio 
Est con la miglio sggscio, diligeaza ud Scena 
5 più importanti, proce the si aroltio fila 
Si Mtagono. giudigiario, ciob. gui | i 

‘il, di e Dren. 




















a 
diremnore ucia Monetti, 


11 ‘cor. Diusio conosco il mastodontico incar- 


Antoato Ciutarelli, giudico anziato, 
n pregiicazo di Pribinalo, © anco 
Hiesonton: Nacquo nos cinguantinà d'anni fa 
5 po più n Cutelarvo Cale: E? giudico 
faflclo, Nel varo dea. fomano della parola e 
508. Ut giudise-sorio dalla Intgho veduto, (i 
filo cascrratoro dalla leggo, na Clo la leggo 
Sertta in concilisre wiclo cola... leggo (ol 
faces, È amato. smal:, protoro ‘a. Costelilo 
GARE, sgivdico & Geraco Storina, ad Alba @ 
noi 3° Torino, oru ciato aiternaliramento 

Asia cd’ ella presidenza d'una acsiono penale 

i Tribunale Penale. Vesti ia Can palfornta 
RAesito echo. Aci, più importanti. proce 

Pil giovane di fu, d'anni © de è 
Valero giodico otitivo, il conte Remi 
Chica d'inarsa, acbitononto n. mobi 

glia salite, Ricive fn questi Ta Scpra 
‘fico. maguerato. pienonttm per svista 
Sorta di mulo somaa eieità nel dl 
(tO assioni del suo UHicio. Egli venna traale= 
chto dl Tribanalo di Alba ni toro Privato 
ta primacera del 1009. Cont per cotebinazio 
iti manbri ell Corto, efettivamtento gie 
Hlcante foro atati durmite Ta loro caericto ape 
lia 0) "ritmato diAlba. 

Giudice suppiente, son por anzianità, mà per 
dianosizione Gelo fibcle Hi anzion, AL cav 
fiera Tullo Spata, "da lungh sani nddetto, al 
stro Tribunale. prima como, abileninio 
iito iaeruttoro, pot como È. di preileato 

ho penne e civile, Patt è noto a Sha Mar 
{io dall'Argino in provincia di Mantova. 


Te Peipiico Mrsiarmmo. 


11 cat: Gio Luigi Coll, piomontoso, da Tua 


guiuimi auni appartiene alla. Curio. torinese. 
Disimpeno 600 molto tatto il dificilo ponto di 


rta di divo — od off dl 
CT 
tia coppi dlisionent 
È ale) Mguorina, che volevo atfriro, 
T Sia mise vidi! vl. 
Tinitora. foggetonto dl Sto, ventaglio. mula 
anco ddl si Eito er, ripetendo: 



















a dci pas 
resentà, dinanni. 
È va, vuol formi l'onore dnccettermi 
per cavaiore sino Ain Iivola di iiehÈ 
Tionella sorriso, e, sensa. rispondere, passò 
qu faccio setto quell 
Rio, ro ehy ioerat 
preferito ratto 
Ti gior de Marvllve non doceva più lasciarla; 
tl ho chindora fa nota. La signorine do Livy 
ci ina dele prit0... Ella 6 -n'andà alline 
Kit, tnca, die mille a pesi, ‘nos ni 
done, ni. Tnseid lmprofvinamento; nin, questi 
dla To, ritrovò lla porta de) palazzo, 
ag, Seni 80 e V8, liguria? = le doman 
n fiero — rispose Lionella. 
Tai n05 wi permetta dotti il mio compì. 
È Grazie; To giù fatto comare una vettura: 
E tardi; potrebbo cepitario; mn. catiro! 
socchicro. 


Tiowe 
poi con inguistulino. 
Ul Colloquio serio — ripeto Guy, grave. 
—. Parti, — disso ella; — non ho icssano ra 
ione por not aicoltarto, 
— Lo domanderoî di sedore;;;. No nbbiomo 
per ti poco a discorrere. 
Lila sedietto in silenzio. Egli era pillido, com 


tutto, — cominciò a 





‘cho Al conto lo ofrito, 

















ha prego imam ito, — 

2 di man (aerroaper, di fascio 

Tare un pinmento liberuneite.<. Le prego neo 

ama femlicani di ab gle do DIE, ci 

atetto, di perettteio dopo questo coli 

‘o; atio no sla fl esulto, di Ironsero er 

Slo o prometto? NÎ pivneit obi 

AZ hg tone ar tei hai 

ca pipi SES gu Zion, — si de 
pet da rt, a e 
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vocato CF. Roggiori col presidonto, cui 
Parla anche fl seuatoro Alnnischi. Pulito ha 
ipreso i su egiardo fs, altonito, la fronte 
iocrepata; ‘la con ‘un'espressione. rigida, 
‘secchi pè appoggiato slo schienale della 
panca chè dinanzi n Ivi, o seguo attenta 
onto quanto avvieno nell'aula 

TÌ giurato” Vuettas giunge illecitamente 
all'anla: 

E l'on. Palberti fa subito dichiarazione 
ch scogliondo una risorva ieri fatta, Col 
degio dlesinalo coniugi per i Murri 
cui Sagiunse il prol; on. Enrico Verri, pur 
timanendo unito Agli eltetti dell'udienza, se 
it per condita fto indipendente nc 
Sinpetti degli imputati Linda e ‘ollo Murri. 
"Bi annincinno pere difensori di Tullio 

li avvocati on, Altobelli, on. Ferri, on. Ca- 
fneano, on. Palberti5 per Tilio gli avvocati 
Veschini, Berenini, Covaglià e Goltardî. 
































‘Avv. Nasi: « Sì prendo nito di questa: 
muova dichiarazione, + 
On. Pallierti: « Non è una novità: Tori ab- 





‘biamo fatto un riserva che oggi scioginmo; 
ino nel ose dini. 

"ve, ars © Gib no teglia che questa 
né ua iova dichiaizone di colegioiià 
dei difemri i 

‘qui un picolo attibeco si love nti 
base Colfusmnte gli worst di diver 
parto si ribattono dei 7 © dti me, inc i 
freidenio rimatto l'ordine spiegano 3) pen 
tiro di Paberti cio in fondo no ha mul 
Ieflato NIE dicliaraioni di or. 

"AT, Abrono deci; © Donato Îa parola] 
VEBLOI press iAzo o Soscasoni colino ln 
aicpera Pare evo 

‘Senatore Alemicches © Prina si devo di 
citare so lare. Stoppato debba 0 non debba 
aisi all'udionai a 
Se treni Ml a ii l'eroe 
nori, vo, proprio voi» 

RESA Te Gra questio 
sto avere lo precedeva» 

"ce Aramo Levis è La precedenza tocca 
Mi fado focdeinete 

AS Nesi. Nei)dobbinnro am la pe 
sb cl dot casco sit lo pron 

o Stomia 

MC AIESO er cain ico dee 
sr ia 
een 

MIRTO pai rita SU ema 


























Ave. dbrumo Leti € Sì, so, mò la perola 
aule Nin, n {oi Tuco riesone 5 per 








gurola, ma tutti Ki avvocati romani 
10 ih coro: Non può pariore 
parlaroî» br 

‘Avv. Cellegori (tenendo testo) e Si 
plein ori, quali siamo ga pero 








‘ave. Oavogli): «Signor. presidente; V'inek 
dénto cho la Parte civile vuole preatovere è 
teso è pregiudicare quelo maggiere sulla cv 
sdtunonlit dela Pasto cio ten» 
sto: into, Lutti vogliano palate, 
dico Manco, Chi dios mero 1 si sente la parola 
topratlaziono profierto 1a tutti È tent di voce. 
E ‘quando l'arr. Cilegi ntteraa cho coltat 
lontazaniento dello Btcppnto si vuol predera 
un protvedimonto odioso, 1 pottosi della Difesa 
scattato urlando veramente: © Ma cha olioso! 
tia cho odioso! Go volafri stessi ieri Tareto 
Preso *l provrolimento cho dite dior, » 





















= 
‘srina. consssione del ‘mandato del camtoro 
Te Qual 8) sibile, ‘o funsione della costi 
ni disse, spa d delegata alla tutola degli inte 







































ata pet iagra opplisbilo l'at. 204 del 
Gollco cisiic1 EA appliabilo era il caso di 
GpBlIIIAT È se tasto potere i Tribale 
ne 

Non è arplietbilo Tar. 224 del Codice 
ii = dice oratore, —e perchè last 298 
dci Godico evi, cho prevedo iì co doll 
Scinita di in: ciistoro special si minore 
Hip ibbip omoatione di imiersit col pro: 
fel pento non è Ives i ilo Pe 

"Taio articolo è inteso a provvodoro a 
rapper meramento ci 0 pasrimonal, gi 
È evidentemente boppo (cio atomuzre i 
concetto di ua semplice contitto di iaterssi 
Îi dove i lie do tua cauto tao mogic pece: 
oe ere 
proprio tario ©, dell'alto Vaxfclicisimo 
Telo tnitoreane, il csi rappreseattoto se: 
fra cinto © civesint csi per ii 
nno 
“ Tnolteo sl cotstoro non pub costui 
Potty civil, poli egli nioodò principal: 
schio ale cole solito, per conognenesi 
ele pine De dioalitae che i sudo 
i aterpotigono allora come i tutori, me 
Riano do ii comenso. 

Ditte l'opponsionii ai ivlernai ce 
condo gli articoli 24 dol Gotico € 186 
di prosdnie solo deve Sue resi nat 
Soli pui ei plc E 
‘quando fa dato docroto dei ribunelo di 
Padova: questo condito dintoresi non ora 
IOppiat a oggi eci n prete imspriso 
nen Genio degl ital me 
Sali in contrae! GO sceso morale tra la 
EINdco Ed gli di Bontatiicit No; mo pe 
hè es che fano paipitato nile viscere di 
Sink Mregunta assiale so carne della 
ua Came, pottanio piangere în miseranda 
fin del pale lor, iva nd potranno der 
dipeso Uto che Ie ibersione, I aseoiuzione 

(Pelo Venne, slogan aio 
Sinti ona 

Av 61i5 10318 nOi non ci siamo) ca 
a cao Lala 

“iv Bereninic « Qui ata mpponto la vo: 
tra ebolezza s la vostra iposrioia 

Îllicouio Dio/cpi ela \ert Ato 
Leti al ig omai le Linde erica nre 
Hifgto in siagivet, rescndendo 1 volto fre 






















































"È piego l'avv. Collegati Cho, indiporsiente» 
menti dla quostione 20 Sl prof. Stoppsto sia, 
Parto civile 0 tetimnio, egli paò ambire nl | 
l'adionea slo stato 0 nel’isomiento attuale sella 
‘caima, pic nesta disposizione di logs gli 
contrasta questo si diritto. 

"Ave: Berenimi: ed gllrn, ce 10 considerato 
que i somplico ciadino per intanto, preso 
Si atgnato 6 rolro ci le Carte rile le 
ta! pesizine la dichiari 0 carie pesce 
perello non è chiuso: ma lo si infondo. II vi 
io Sconto si & pregio qual Co 
Vostro iritto, cet, di Reere im guroso 

“Presidente: «Ella, Pubblico Sinitero, che 
dico in proposito?» 

colgo, la oudluioni delli Parto 























civile.» 
Topo ua breve epico dll; Cllgri o 
dell'on; Berenin}, ln Corto sì ritira per giudie 
SSro incide. dllncident A 
Nel'auta pordirs un po' d'agitazione:i molti 
procati si 16cono attorno el bnico del Pabblico 
‘Steppato, clio ora presente 











‘lla preoidento discussione, tico dell'iula di 
sendo: 










vedo fin dalle primo avvisaglie oratorio 
‘cho la discussione non colorà sempre 
‘somo olio ed oro fuso. 


dle forate, proseritto 
Respingere in on 








SR 

cadi 
eda nator dell'incideni feto, o 

Tar one SEO re 
ela eni 
Sile, como da regolare vertalo, a quivi ron 
aio 
eis 
oe 
senno 
poi. Il prof. Stoppato lin diritto perciò di as- 
Toe ira 
Ten 

i 
a T° il 
e 
iii 
STO 
mie 

nono 
di aan 
e 

SO 

dna 
ST 

i 
pre ica 
i 
RE _ 

pino at Boni i 
dea ra 
ii no 
sr Pi 

















<3Ii riservo di ricorrere in 

































ERE 
TOS 
eten 
a v 
‘prizio deereto; l'avv: Masio Intetrompta ©) 

a. 
To 
































‘O amtorizesva — continua l'orto — il 
or allo Stonpato 
Ta aux costituzione di Parto civile, quardo egli 
fa ‘sdmimnto per ricorso. dol Valvattori, cd il 
Valvamori intutitatamento era solo prora 
tote della Lindo, è como tale non avrebbe pe: 
dato coil 

‘x assioma. giuridico cho non ri pid dito 
infogra mn tutela d'una caratcia. quando 


meio 
I nni 





| nessun valoro che può avere, — ci pars clio.il 


“ Finalmente saprò” qualcona sull’esere | 





{re nella quale tutto sn popelo attende l'apere 









tari interaguicnino I 
duro ancliegli ceprinero sl mo parero: 
difcibnente noll'iltenza pemeridinna sì 
di 






di provedibito da noi come 
olecrà Ta questione, ma, 
lettori diano 





presso 








Zintio. dei. precosso per: uesto inetdento n 
ni evo o PT 
CINI. 


Commenti francesi. 


Ci telefonano da Parigi, 11, cre:22,90 
Ta stamipa francese, como è Doto; vi occupa 
prchito dello com estere, ed è quindi tanto più 
diguidenata l'interemo grandimimo cho ora di- 

Mostra per il procevo Alurri. 
"Tuiti | giornali perigini pubblicarono in! que- 
ni l'antefatto cen cupi particolazi: Quelli 











00, ATO, Ia bal dell Corto 
Stio di Torino, ct 

Si emna dedica al procewo diverti tanshi 

ico oloni de quali di pers pleclogio e Fi 

tec tono tuner de spplgmeto ilintete; 

"india così si coprinte,in proposito ste: 

" Gentiono ver visto ia sueci utt 

ori 5 Tarino, dopo aree traveriato i pilezio 

Hi Gimtisia 0 pentito lo redazioni dee giorni, 
per farci un'idea giusta dela seraordinaria fo 

















tora di questo dibattimento. sso otros 
rnclto l'interotse dello personalità in comsa- o 
Hrogotia di famiglia spare nel progoso Morri= 
Hortartini come “n, dtomma cesiale, i in 
ce'oha modo fn laltimo dei aci particolari 
Rai itaeresso utvernte. 11 dramma di Dolo: 
fina motto di fronte ll mondo di tin tempo ed 
fi mondo moderno, l'elmensicno trudizi 

ligicso. ‘0 l'equenzione moderna 

| canciso cd 31 ciali. » 


CRONACA 


Ta msvono petta « Srasra » ronrà 11 N. 1196 




















Partiti per-ttomma 
sobretario sl Ministero di gra o giustinto, 
Pinchia, sottosgretnrio al Ninistro del'stru: 
ione pubbiio, © lan. Geglio. 

Arrivato da Roma: l'on. Chiapuso 
Mncheeco riornntintico. — Giorell 
di toronto dalla aleriitona svrà luogo 
anche aitrt dall Asiaion della alma 
Aobsipine ci. colleghi convenuti. nella “no 
ic por il presen Mum 1 È 

lì convoglio è Sato per lo ore 10,30. 

1 sgei dell'Amociazione i quali intendono; di 
rendero parto n questa manitestaxione di el- 
Fipunza ‘nono pregntì di for inortere sila 
rele vociaio entro oca. 

ÎA proponito del ferimento di certo Rar 
pet Uno “ale eensea dell 
TANGO ORO CEN di ul para dl'oeite ve 
SO Menti che ato la potendo ne Motatcid 















































Pr ei e e 
Rito giotto delta retin 

Ferimenti, — 1 camini del Regio Parso 
temuto Tn arvuto certo Pavulto Antonio, d'anni eb 








tego Doe 


CO RI a i ego 
Ta e 
nt È 


“logendro TI ferito veane modi 

tale la nnglito panni in 

"L'A ‘go 2500 giri 

gal 8 Sed) Sia Giai e (ot di 

EIA Gia ia un td ino, Pla Valentino, coi 
aiuti pet fui mante 

— lino; elice nnonol, necazianto 
16) demuazià di sten 


















un ublrinco. — Due merile 
ro tri alla Questura, ct Cose 





Saccin, dap 8, i quae a itato dodbr 
Gea Ci a ilo ni re riuiaz di ssi diro 


bd più nbbrinosi 


bcitudino, È 
i pegooro Te 
L'incondio fu enssata combra; dalla fiamma di une 


eandolo dicerie 
TI dsdno not se 


‘enrafore acmplicomionto o non euro | A 














ITA STAMPA 


Stato Givile di Torino 
TI tobre Sk 

e 

SIATRIMONIO: © Cingnani Giueppe' era mella 


ia pinne 
pino 
O 
na Gato ved.) nota Ad 14; di Vol: 

E 
RR aogie ae dt 
ROATTR Ti icne ce 

ga 




















id 67, di Parigi, religione 




















fn 
GO EIGATI1iito20, d'Aloireni;c 
Bento MELI legno rici 
Metin i di Md doti lesteetiato 
Pepino, Ri Di 

Rn di Strana 
Aliic ron dA Ano 
SSo Giona 1 Sh GI VAT ANIe Gate Gorni 


Ne & minori de 





Ft ere gi doni 10 egli 
SR ra 








ULTIME NOTIZIE 


La guerra 
russo-giapponese 
(Per dept il Bn 
Gliinidio 
della nuova grande battaglia 
di Yentai. 


Preocoupazioni per la sorte di Milkemko 


mrlgi, 3, oe 
Tiboo dc Paci ioni ep idee 
een 
"ill 'lncvimento ottiaiva di Iuropatkine 
conti latamento, 03 gueeralbe'np ie 
fto pitone Te Povdtni Conte I 
Seo Feo 
oa 
e 
tamento aaeoni (RI) movicteti Mint. 
iaia 
ia comialimeto hg cele Tag n nd 
REESE 
Fano, canlirono il generale Iuroki e at 
sdronirono d'una pasidio che giappo 
pr ea 
Sbboo Ficali rara I pari eo 
Rara) 
Le eli ante 1 tela coi 
CN Pio aiegiore però, di mente 
li rie Ca SO 
ee 
ice 
i 
OE 
e et nti ariano 
rebcerh 
ia 
seltilie da Alesi? cho Earopuies a de: 
ei Pe 
Soto prot pl fto ani via 
IIO eg is Mei clone 
È Malden, n 
< KiCo gonone puro bero nora i 
SR 
i aa Kuropatkino che questi avera deci 
Si dle 0 di ict di prcdee Tal 
Re 
Drogide Te quasto die lesi piego 
Ria RI 
iii 
le frena determinesiai aller ai Mao 
SMI NO ostia IN soia piatt a 
Fra 
ne 
Mia Pron 
2 Dt Il 6, 004 oto Inogo 
een atleta 
Ci Gusti cares biOT i recava AI 
Tea 
TRANI GTO AIAZAIIO Tl oaoraiarna 
o condo inni patrol le tappe 
SSR de a a agio de 
sana ali paci ona 
Ra dle alpi 
pe mmibo8 coin cu gi he sei ci 
collfolaoi S'che aiopaltino serbi si 
Muailicae lb mocimoaio a Nino ne: sr 
giraro Liao.Xang. Si creda che la vera bit 
figo canto Ano ie iui 






























































dira da cinquo giorni, lo si giudica natu: 
ralo, non volcado Kuropatkibo svelato lo 
si0po della propria marea, » 

Il Journal ba da Pietroburgo: « Una 
grande inquietudine regna eulla sorte di DI 
clonko, di cui siè senza notisio da die gio 
SI teme cho sia stato circondato dall'esercito 
di Kurok. 

x Un talegramima da Ce-fu smentisce che 
pafecchio navi tiano atato affondate a Fort 
Arthur. > 

TI Petit Jotipnal ha da Piotroburgo: « Lo 
Tear avrebbe espresso al suo entourage l'opi» 
niono che se Pori Arthur può resitere ancora 
duo mesi, la guerra sarà terminata avanti 
la primavera prossima. » 

Parecchi giornali pubblicano! un dispaccio 
du Co-fa in cui si dice che i duo corrispon- 
denti di giornali cle sono riusciti ad entrare 
‘n Porè Arthur jl 28 settembre sono il rap: 
prosentanto di un giornale americano cd Un 
sorrispondente di un giornale di Parigi. 

'Stocssel aveva dato subito l'ordine di la- 
sciarli partir all'indomani. 

Lendra, 12, ore 816. 

To Staxdard ha da Seiangaî in data di 

« Dioci Divisioni russo hanno attaccato 
jeri i ginpponesi a nord di Yentai, Il eombat- 
ee, 

T) corcispoudento del! Dady Fsprew da 
Pistroburgo telegrafe: ‘è LO Tuar ricevette 
du Kuropatkibo \in telegramma cho. reca 
particolari mull'avanzata usi russi verio Lia 
Song, ma il tlogramma non sarà pubbl: 










































gi 10 Stato Muggiora ricovetto dei di 
zione è soddisfacente, 


inviò x Kuropatkine un tele 
lamento, insistendo. nella 

iggero una sconlitta al nemico 6 ordi- 
‘nando di lottare fino a che rimangs un uomo, 
è Anche la Testina tolegrafà 


imma: di jo 








cito; che incoraggia alla lotta, » 


Gili aiuti della Germania alla Russia 
Pmript, 12, cre 98, 

11 corrispondente da Pistrobuigo del Pala 

Parisi» Meordo di over fermato uti 

‘mente come un coll 











‘alle madro di rappresentare’ minori se aimi- 


acari 


Îra l'Imperatoro di 


« Quanto al silonzio dol generalissimo, che | 


epncci dai comaedunti dei Corpi esercito 
della Manciuria, i quali dicono che la situa. 


‘« Lo Trax, apprendendo sabato scorso clio 
V'esorcito era pronto x prendere l'offensiva, | 


Rocessità di 


Kuro 
Hic coin le na sila po le 


uio dovesse avor Iuogo 
jermania 0 lo Tear al 


cielo di Spalo, o negitigo cho la duta è 
sta differita 
‘Quanto colloquio, svreblio dovito. sesero 
setipliccmente ln conmerizione delle si 
tazioni dato dal Gorerto tadorco, che nee 
suna. complicazione. sarebbe. nveemita. per 
pera sua riclla frontiere polncihy durmite Îè 
Gierta attlle, o che un” Ndoia poter 
fuiudì, coleadeio, impiegare, ja coso di bi 
sogno, lo trupps' cele €he occupo quel 
detsitorio. a 
TO parola dell'Imporstoso. fa forme? 
mento impegnata, ‘ed il colloggio di Spala 
doveva casore Ta consacrazione di questo nc: 
ono, Nim per! ume. delleattan, Alamente 
Sppecianta di tutti! pesta abilmente i co 
Dl amceoni germano, cho tono elle Corte 
iinpeialo risi. Goglielmo TL, benehk si 
rogo presto Skieimerico, decà ii co 
dl Spata, doma che il colequiò fosse 
scuo ad ina. dala. ponteviore, decidemedo 
Tasca lo Tar tuo fntoro allo gravi ceeue 
azioni dell'oro prerante. 
È «Lo Bani ‘così formali dato dal- 
Mporatoro tedehco permatieranto dunque 
liuto, sul testo dele Gitiltà di almeto 
160,000 somini di tenppa di prim'ordine. » 
ÎÌ corvipondente ion cedo cio Ja cont 
posta. nuocere all lleasza franco a 
presta cho nl. fino della guerra in Gee 
pena. del no contegno durato Ia. penosi 
fenttm meli qualo fi trocn impegnata Ta 


Russia, 
Port Arthur 

centinta eroicamente a resistere! 

Londres, 12, ora 850. 


abbicato: da 
telegramma 






































rocchi giornali, sn 
Invisto allo Tear da Stosssel. dico che nello scr | 
tite del 6.0 del © gli essodiati rospintero quali 
vello i giapponesi, a cui presero dicci corno: 
Hockkgne. n 
Ti 2adly Petcororh hm da Co-fa, 10: € Si au 
nico aticisimonto che 18 ottobre la nitua- 
sono non era cambiata n Port Arthur dalla 
fatte di terra; © cha j rusti ‘continuano ad oc 
‘uparo tatti i fort 

"1 giopponesi. dichiarano ufiiobmente cho, 
puri ireparando È loro Quartieri inverno, con 
riderino inopportuno continuino Jo operazioni 
fi Potr Artibr durante l'inverno: Si divo percio 
Sttendero va prossimo anzio atticco (coutro a 
Sortorza 

‘Li ÎSarisa ha inviato ai difensori di Port 
Asthur, im risposta nd n messaggio di fol 
tazioni; il seguente telegramizi 

Sono profondamente commessa del vostro 
calobilo messaggio] di Entto cuore o cou batta 
“l'animo. gono. ‘ofgai con_rai, ocrageicsi 
Ù n 






































"sori di Port Artie, Prego Iddio perchè vi 
ia la forsa di conitinunzo a scsificanvi, per 
Li l'Impero, chò bono ento 3 Voi getto a me 





" Clntri fono n esset eci, i 
Si 
sopratutto; fl Frodo & molto intento, 
Oyama richiamato 
por. l'errore. commesso ‘a Liao-Yang? 
Una misterioso mossa, 
Lontra, 19, cre 8; 


TI Daily Telsgrapd ho da Sciangai, iu data di 
doti: «I giapponesi. riconcscono. di: avero su 








alla otte, 











Bro 0 non sperano di impadroninii dalla fortezza 
prima della fino del mero. Ei ora mettonb 
in Posizione un certo numoro ii canoni da 9 
{6.10 polli, segno percio loro lori © 
$ foro arcemali. 

<l'urono dai Giappone. laviati riufora col 
sidoceroli peli cerci in compagna, sporto 
incato “due evasa ‘una m 
Gens  ‘umaltra seguirà presto queste tr 

< Hanno spedito pure uumerssi contingenti n 
Port Ame lane 1 0) 
fadta contro Wisdivestock. Lo troppe ora mare 
ciano dalla liu di Powiott 0 di tà mauderanio 
uno divisiono n Goman, ehe gli atidotti. €01 
corrispondenti dellceno raggiungere; ma So- 
dIline è prolinbilmente il voro el unico obbiet= 
tivo di questa spedizione, 

“e Nelle alto afere il Toldo ai sa che è Nodat 
gh ha safeato |a sitenziono molla battaglia di 
Îino-Xeng: Oyonin evera ordinato la ritirati 
quando Nedi protestò violentomento chiedendo 
autorizzazione di fore Un ultima Morra, coope 
































rando in modo dirotto cella destra di Olu. Se 





ELI erodo sb 
SRI 
Ro 
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L'arrivo del Re a Napoli. 


Gi telato do Napoli, 12, oro 910: 

ÎÌ tempo cho stimano dra quasi setono si 
enbbuio la ueguito. Cîò noncatauto una falia 
torno nstorso alla stazione, dore i treni 
tenti per Castellammare arino eremiti. Nel 
‘stazione ni facevano gli ultimi preparativi por 
l'arrivo del treno sale, 

forma privata, non ermio 

sero, e lo lle Astor 
il' protetto, a, Giunta. comtnale, 

ira, l'aminicaglio “comandante. 
î ministro. della mari 
ali comandanti 11 Gorgo d'armate e 
Finono, d prenidento della Bepnta<iono provin: 
Tialo, Nonehà l'on, Pozzi, sottocegretario ni Ia 
Sori ‘pabblici, Botto è portici della stasiona 
Wafnzo duo battoglieni di roldoti dot 48° fan: 
tria, pol servizio d'rdino. La enorme folla dei 
caricsi. nOnita in baia. della. ferrorio, ora 
tenuta in freto dagli agenti. Alto otto preciso 
ifumao il ‘treno feste, dal quale mcese 31 Ro cho 
Sveva. aspetto forido 0 negro. Lo. accompse 
fnorano 1 generali. Reuati, Ponzio-Vagiia, 3 
Eontcamminigtio Do Orertis, il moggione ln: 
Mondi il ccrimoniero coste Promoli. TI 
fu calutato rspettomamento dallo Attorità, {ae 
Hitipa allo quali entrò nel salonio realo, canver: 
tando ‘con ‘esso bor miei minuti, quindi ne 
tati, end iti otti col ministro itbelto 
8 com Brusati, TI corteo si avriò mAr 
Tutato Galia folta, Tung il pcenrso 





































le, 











bito prandî perdite a Per Arte il 28 sette | Ci 


‘Duo: pepolnno gridando: e Grosis, Muestà!» | 





OSSERVATORIO DI TORINO. 
co Madone) — Moltobiet 
ronetzion in mitici a 0 gradi di, fm 

Tre dirai. 

re tib es 











în massima del iorno 1: 


Timperainra mini dell notte dal 10 AIVILE 


1° ottobre. — Il gole nonct alle ore 6, minati di, 





tramonin Ain ere ti monti 
Stazione Fermametiica Dardoli (Corsa Duatal: 














rate panini cogli 
ARTE Dirac tira 3 Re 
Borsa di Torino. 
12 ottobre. 


Rendita cono medio d'uff. 103 05, 





DO 
> image » 
RS 
Rendita $ 010 per 108, 
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ALFREDO FRASSATI, direltore. 
Forza Giovanmt, gerente: 





Totiso, 1901 — Tip, A. FIRASSATI 6 0 





Gli spe ttacoli d'oggi 


TRATRO CARIGNANO, — Riporo, 

TEATRO ALFIERI (Comp. V. Reiled, on 
"Tori (Svrata Zocchi Maja => Lo 0 

TEATRO. BALNO. — Ripose. 

TRATRO ROSSINI, (Comp. Conibertil. or 204: 
“dinde Borga; Cn Bel etiinati Aries 0 conddne 
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quit uan, 3 lb, edera, dopo breve me, 


Auvocaro Gav. LEOPOLDO REYRERI 


Ta volle COSTANZA, il copzato colonnello TUR. 
LEM VITTORIO SE | zac al no danno 
Cf Tatrli avianno lubgo le Risaraio Camere 
‘0 lg del A csvente. 


“ani mando partecipazioni personali) 

















STABILIMENTO — 
Corone Morinarie 
AL CASTIGLONI - TORINO. 






188. 
Corone da L. 0,40 a L. 500, 


‘BEDE: MILANO. 
Via Vittoria, 18 4 Lala 





L'attesa del varon Castellammare 

Ci telegrafano da Castellammare di Siabi 
19,.0r0 10, 

ino dall'alba arrivarono treni rocanti fano 
mereroli forestieri, venuti, ad assistoro al voro 
della Veltorio Emanuele TIL, La folla Si avria al 
Ssntiere. La città è inbandierata. © fertant 
La Banda cittadine percorre, stmaudo, Jo vic: 
II° lempo è minsecioro, 


Il battesimo del Principe di Piemonte. 
Gi toletonano da Rome, 15, oro 1 
I Afesaggero dico che il principe. Viherto 
tata tenuto al fonte Battainalo dol ion 
Hic il Duca di 
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Ciatmio Urrierace rea odor L. 100, 
Il cambio dello Bone italiano fu feri di 00 99. 





Grande: Importazione! Stolfe 


per 
UOMO e SIGNORA 
LANENIE« SETERIE  COTONERIE — MAOLIERIE 
Primari alles perle ceneione abiti da Uomo 
VENDITA DIRETTAMENTE AI PRIVATI 
DIxBOSI ULLIMA SOVITÀ. 
PREZZI CONVENIENTI 











dll orto e richiorto ceo cstlia | 
ese o ou pen di oternitio ento ì | 
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LO STUDIO DEL PIANOFORTE 


6% comeguire il 
Via Alderi, 20. 





























Istituto di Wateenità 
MILANO 


Bayer è 08 





Ho gonsiatato più volte l'eta risalito, tenuto 



































condizioni di anemiy e di Neboierza organica. 


"Prof, L, Mangiagalli, 


"A proteggerla pello delicata 
“siioso iminzioni e 


FREDDO e VENTO 
lo Sigoore adoperano sempre. ia saulsisasim 


CREMA VENUS DERTELLI 


prodotto cho a Vitoriosament raggiunto la fi 


pelle fresca e morbida 


E 60 Lo Pin 








DI una inazza (neuporssilo 8 pura la 
VELLUTINA VENUS BERTE! 

Î ito e Signora n paricolar modo, protorice 
Ti ad ogni alia cipria oggici in commersio, 
RE Peio a 














Nessun-CAcA0 


PLASMON-CACAO 
PERCHÈ 

Til più delizioso în aroma 
e fragranza, cssendo as- 
solutamente pnro. 


Contiene il 60,010 ai PLASMON 


olemento massimo, tipico di nutri- 
zionelargito dalla Natura, e quindi è 


10 VOLTE 


più nutriente di qualungne altro 
delle migiiori marche. 
Uni tazza di 
PLASMON-CAGCAO 


può sostenere un uomo impegnato 
nei più duri lavori fisicì e intellet- 
tuali per 

quattro o cinque ore 


Vondesi in picchi di L: 0,65; 1.28 è 4.50 
DROGHERIE e FARMACIE 


Slot ITALO:SVIZZHRA dal PLASMOS, MILANO 


Am. enpi Int. vermato L, 550,000. 


Filialo di TORINO, 19, Portici Piaz:a Cantello 











Istituto Ricaldone 
LICEO-SINNASIO - Torino, 9 


Gorni ragelari ed ocetarati = Int 
broseami gore 


LETTURE PER LA GIOVENTU" 

















GOLOKO CHE INVE ANNO SU- 
BITOrre piece 
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PER LA TOELEITA 
Sapone ifteniso, intuperatilo por fondere 
ia peo Bino, morbida © veltntate. 
Bi vendo ovnzue. Priazo Cent. Go: 
Profumeria M. MAGIE, ULM al. 


Splendido Tappeto 


‘nuoro, D90x3,10 pagato I. OSO, 
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STRAORDINARI 


Dall'1 ottobro al 81 dicembre 1904 I, 83,50. 
miro 1905 L. 19,75. 


Dall'i4 ottobre al 81 diee 





Quale sarà il teatro di domani? 


Ta razza dei profeti non fa sscerdoti fra 
gli autori dramaatici: Ire quelli di Franci 

no, Li hamo convoeati per dare, col i 
ima dall'inchietta, il loro responso. salla 
forma desimmatica cho triontorà domaai: ma, 
per quanto la domanda fosso interessante per 
Venito. implicitamente a conoscere almeno 
‘quale è quella che ha sueccsso oggi, le rispo. 
furono per la maggior parte prudenti 
Sifconpotto, eo ‘da tion poteriene tiraro il 
Sostratto por un oroscopo desinitivo. 

‘Qualcio però ha detto quale rit 
ia il genere Ch attualimente trionfa: e que. 
Sto è gia un bel risultato fra una cos co 
plcssa o multiformo foritura di generi dispa- 
Tati, dalla pochile sì dramma oroico, dalla 
commedia pecologica a quella simbolica at- 
Araverao il entro del « torroro » ultimamente 
sorto. Sono parecchi cho s'accordano nel diro 
cho nel momento presento è la commedia 
foica ia versi che ctticno la palma presso il 
pubblico esempio forbunatisimo della quala 
Sl Ciraino di Zerperae di Trestand. Altri non 
a'arcikchiano nemmeno altante 6 ricordano la. 
tontensa di Voltairo, che così sovente ripe: 
tara Francisque Sercey, cho tutti i generi 
tono broni otelto Il Noloro. Emile Fabro, 
‘che è no austero lavoratore; ierive che do 
mani trionferà qual genero cho un autoro di 
pelo saprà imporre. 

‘Giorgio Arey, lo equisito autore dell'A v- 
venire è di quella common di costumi con- 
temporanei Sho non fu ancore Jasetata ra 
pretentaro, Ces Messiaurs, dichiara cho e la 
forma d'arte che avrà sompro il meggior fa- 
ore sarà quella che risponderà più diretta: 
Trento nl mostro bisogno di distrazioni cole: 
gati, di trannutilità intolicttualo 6 di più: 
“ide sente. Nesina emiziono violenta, ciò 
‘o ha già oppo la vital» 

"Ta questo molti convengono: Paul Gavault, 
ci uh allegro facitoro di poche, dico che 
il drammaturgo può tentare di corretgero È 
Costumi; ina 010 con l'amabilità del riso può 
Seo delle vittorie. Un lavora di teatro non 
fio nulla da guadagnare nel farsi noioso come 
ta CONTRE e io veri 

vpi ammette che il pubblico veglia diver- 
pala tento, na oggicnpo che tisi può di: 
artiro anche seaza ridere; © alcuni recenti 
Javori mostrano che il teatro può ben cere 
2 ioosa laliro —- une leibuzio: devo ai &- 
spongoio della idee. Ancho Alcl Mermant 
on Uova nessun incosvenicate nol fatto ghe 
{l ‘pubblico mob! peusì più: ché a divertirsi.» 
teatro e copratutlo a ridere; rimpiange solo 
che la vità d'a uomo in mutanda ricca n 
destaro più sicuramionto lilari di nia 
tuazione comica 0 d un otto di spirito. 
scesa desidoraro cho il testro divenga ina 
tribuno, dichiara col suo consueto pessimismo 
ironico di proferio ‘a cha gli autori denza 
tici o in generalo quelli cho scrivono abbiano 
‘qualche fl 

"E'ch ll pubblico non voglia colamento 
ero lo(crsdonio anche aliis Guston Dev 
adi pio serio di vlero vieni i i 
fomi dell'evoluzione rapida venia opere 
ullicatito +"Lo di lucia ridere 0 piangere; 
{pubb più sig ne 
l'avvenire, che Il piacere gli lassi il ricordo. 
conlortanio d'una beltà il gere ai qualche 
penaar genero © (condo non Fim: 
Forza e il disguito cho segue ogni triste ©: 
Erietà. > Per questo la commolia dra 
tica dave sinto caratteri, lee, pamione o sine 
carità gi pare la forma deativata a (rientro 
domani colla commedia aatirica e il'dramma 
firio. 

Jacques Richepin; il gti dol posta a l'su- 
bove dl vari drama ia verdi, dichiara la nin 
ole ol Contro latterario, sia in versi che d'- 



































































































zione forso più precisa © vig 
rosa l'esprizno in attore poco noto: cd è i 
tarossanta por ciò cho si dispone a renlizzarla 
© ai è associato adl un attore di talento, il 
Géarior, per coreare di farla trionfare. Egli 
‘erodto nl succemso di un teatro che sia magni 
fico 0. sorprendente, inatteso o impressio: 
nante: il pubblico, dise appunto Cimmtille do 
Saint-Croix, ama i grandi voli Tric, lo i 
vonsioni fastore, l'esuberanza, comica, ed è ciò 
cho essi intendono di offrisgti. E il pro. 
Bramma di quello che chiama uno e nuova 
cl tentro lo riassuzzo negli allestimenti 
intuosi, in forti commorioni tragichio 
© comiche, in graudi ricostrunioni storiche 
col. concorso di trovato e sorprese da fer: 

All n questo gruppo wi” Bduciosi seguo 
quello doi possimisti: quelli cae ton si preoo. 
upino del teso dh domani, poro Lato 
cambia © pass © ripassa, salvo ciò clio è 
Fino e ehe esta te 

Paul Hervicu, fra gu altri, nota che un 
libro del 1847 rivela cho già allora doni 
Veuo nol pubblico gli scemi. matimor 
d'ogio la boia doi lavori serì, il uiaprezio di 
quelli leggeri. È allora chs muta? che tnuore1 
cho rinasce! 

Ottavio Mirbosu, (1 terribilo autoro di 
tante fagallicioni ‘edera, ole che dal 
tauvaia Berger e di Gli uf ars son gli uf 
terive una pagina paradomsio: « Siateno 
curì, ll pubblico non preferisco sulla; 0! 
dramma, ‘vaulrville, commedia o tragedia 
titto gli è ascolutimente e profondame ite 
Audioronte Kopi più uno apltacoio è basso 
‘ più ha probabilità di piaccrgli; dla fo non 
50” ancora, verumnte, 60 4 pubblico può 
compiscern di iualcho' cosò, mai. Cres dei 
mcceasi ai lavon, ai quali; dovrebbe logi 
tnonto sonori; © consacra finschi tali altri 
Ai quali potrebbe forso divertimi, Tutto ciò 
è niolto mwiurioso: o il cercarno tna spiega” 
ione mon servo a bulla.. + 

Adche livio del più digalfetivo o în 
tento dranimia nuovo, ache Frassols do 
Cure 0 lin sertto il oro” deo, no ss 
dire cho possa preferiro il pubblico, ma non 
6î, Do cur: © commenta con un po' d'anin 
Tirza: « So soltatito che! i lavori che prefe: 

‘pot sono i miei: non 50 posto dubitare, 



















































vaola di buon senso la cliaderemo, 
il padro del < teatro rosa 1, 


Egli dico una semplice ve: 





sd Alfredo Cap 
rità quando lascia iutondore cho von 








Notes ma l'autore la sua pemomalità 
ostituiicono fl sueteo; + Al pubblico di 
‘oggi occorrono coutemporaticamente opere 
patenti, tti i generi n (oe mo 
Îio li pincorelbero opero non apparteneiti 
Ta affan conero troppo determi ato, ginectà 
2200 quello che oto maggio: probabilità 
dennt muove o personali. È quiedi un ce 
foro quello del'nutore. drammatico cho 


ina del genero in cui deve scriviro: 
Hi ‘potrà forso faro, una coscienziosa opera 























de È 





itorica, my non un buon lavord'“di | tanta fascia de lararo, 


testro Nell'rto. drammatico, tutto dipendo 
dalla vocazione, dal dano x dalla maniera 
propria dell'autore di concepito ed eseguito. 
Un autore di talento non scrive seguendo la 
‘ioda: matto di moda ciò che scrivo. 

Dopo di cho, chi pretenderà ancora di sa- 
pere qualo eorà il tohiro di domani 


TRE FAVOLE DI TRILUSSA 


Ta solidarietà. 


i presero a sassito 

Er Prosidente do la Società 
Che protegge lo bestio, maltrattato 
Dall'antro bentio do l'umanità, 

La Lega de li Muli, dispiaconto 
Do l'attentato fatto ar Pricidento, 
Foce un Commizio 0 doppo avò. votata, 
Un ordino der giorno, do protesta, 
Contro lo. botta der proletariato, 
Doliberò de fa'.'in sociotà 
Do tutto. bestie, po' proteggo l'ommini: 
Da lo sasento do la libbertà, 


La carriera der Porco, 
Una vorta un Majalo, d'ingegno 
Cho voniva di un tito lontano, 
Chicso sjito a un Soma italinna 
De trovajo un impiego in città. 




























Voloatiori de datto 
‘86 mo dichi per filo 6 por segno 
Qual'è l'arte che mejo sai l 

Vonini er vinoY — Nun poso sfrillo, 

Mo fa malo sortanto'a odorallo:.«. 
—-Séidroglicro? — Nonunsnco a peosillo| 
80° nortoro e mun pijo cat. 

— Soi tonorsf — Pe' guente | Sé srillo 
Afo via fora la voce der gallo... 

— S0/d così torna a esaa tranquillo 

Chò ‘ati posti nun favno per te. 

— To, però — dimo allora er Majalo — 
Faccio or porco 0 de più ciò po' mojo 
La. più bolla fra tutto lo trojo 
Cho ner mono zo possi trovà, 

L'lo spossta, ma è n nodo legalo 
Chogni tanto re loga 9 re rcinjo 
— 8° così — disse er Ciuciio nosirata 
Resta qui, chè l'alaro se fa, 


la euerra. 
Nér micio dhe un Sordato annovm în guerra 
E» Cavallo je diso chinramento 
— to nux co vorigol E lo buttò per terra 
Pracipitosamonto. 
— No, titin co vesigo — divo — o mo ribbello 
Ax boja cha tha memo l'odio in coro 
È to commanna de sesnnd' er, fratello 
> Tn uomo dor Signore! 
To — dico — so ‘na bestia troppo nobbilo 
Po' prestamme a l'infamio che fai ti 
So vdi la Guerra vasco in ‘Miromobbile, 
N'amumazzorai de più! 
LUSA, 


























La vita che si vive 


ansi {l diveraio per ua cittadino americeno 
Fapprosenti sa poi giù la semplice ssirpazione 















di Nm sali dulorihii (la statistica e regia 
2$0,000/i0 centi unu), tavtai 
cold bio Mann la VIS 
‘anche dei nfnocudati ‘jb 
Tale i, au! oresipio, il Vaso” do 
Anilra 
Ti cittadino, Al 
‘giornali © anche 
meglio Elena Collina, ssrebbo stive un marito 
riudiilo 0 non fosse dominato dn uns passione 








la pamicne del mandolino. 
isa prasione scegli fa prima piotro. 
Sventutatamente pe aigriorina Collina 
non solo non condivideva questa sua predilezione 
per d Senitintotale fetrumento, ma poro a peso 
dl provo ad ‘odiare forciminto, como ua ie 
inico personale che gli robara quotidianamento 
tina groo porto di fotiità coniigale. 

Lo Beno fi, la poca mon aviva tti 1 
orti. 














Noia puù cssero molto pluorvote por uns donna | Gus 


ere tb marito ehe gratta Il matulmino tutto 
“pesco ancle fino nile più tarde oro 
mentre potrebbe più nailionte pee 








pare Il uo tempo la fuscome Iamigiari, 
Lato queste comizi uo, vr file pro 
pidore che i die coniugi acrolbero dovuto fa= 


alimento Fniro alla Corto di divora. 
E cca fu: 
Me Îl bollo & ento dopo; 
‘Appena la madre. dalla signora Colli 
qui intonaini: del. ii acri 
È goraretto, no greca Unegno. Bi fumo 
bra, elio hanno, 
‘monlalo, por. recpi 
la signora Cullims modro, messa @ 
piota wi Ini, gti cnr) la sha mano, che lu su 
ilo accuttatà, sombra) con entusiastici rico. 



















N. 2, non odia ovidento» 





DE ro bi ces are 
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ui doveva di mideor Qubo mi gini 0 she 
Rea ai 
a 
mi lie air 








Vate ta più di ite nin curi calcato lutto 
dol Grato ammetto cho. capii a di 
Scpes atua sie in media dBA guenti 
i dente eduli ate 
Salta io Fram pio igloo tate 
te peso compiva di 1.200,00 calati 
iniera addirittura. È 
Sscuna di queto donne perdo ia media 
i Seli Sira, deren 
Strait tira 
da gi ore 0 i 
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frommni sla 
Srseemtano più del 10. por cento del; fest. el 
tnpolli, no viene-di cone guess cha ll Complete 
sO dl solthze smiaerai è di 78,000 tannoliate 










— Cho cosa farai quando sa: 


























—_ 


TA STAMPA 





ta posultima. 
1 fono dlfamero 
iccoto Stopidimie — Sonti; um po' 
hi ha spotato zio Giovanni 
Mio zia: Dr amore, Dtbraimen 
iocaio Stupidini (opa un momento di ri 
Ncalbno]E — “ANT l'amato (può condurre. so 
tomo @ faro quallinguo cose; Guo è roro nat 

















L'attima, 
in Prottira, 
— È' inutilo — dica il protora — ehe ne 
ghiaie. Aleto alto quello Che bano detto i 











cho! comm anto, signor: prato: 
n woa esttà di 850/000 


10 per tutti 
—__—_________________6 


Una lettera d Il'on. Ferri. 


Riorviam o. nubblisbisibo a proporito dell 0: 
maggio a Cripi be Lite 


soli testimoni 


Tn trono, 10 ottobra 1904. 
Oni Dincitore, 

A proposito di lin mio\< astito; omaggio 
2 Crispi », consiteato nella. dedica ‘mano: 
soritta di um libro od opuscolo, mi premo 
olaro cho ciò urvenni Arima delle rivelazioni 
Cavallotti, quando cinè molti stimiavano CH 
eni per ul patrioti: puro ed onesto, 

Dopo quel ialzoni pom bbi più alcun 
toporto erionalo con Ciiepi o gli dimostra 
a0ai la mia dicotima, in molo Gzicane, sla 
Camera, impedondogli. di proseguito nella 
Nropria apologi pit la quem d'Altia — 
‘ndo la seduto parlamentare fu sospese. 

Sicchè giudizio storico dell'A vanti? 
Crispi non può 








0 clio confermato dal ao 
Deo Eatco Prent. 

oposito poi della voro di una 
ipirizione ad avero — como dico le 
Stampa — «0 plebiscito » © posssido, la 
ria condidattra in una dorzina di Collegi », 
la dichinro somplicomento fantastica. 

lo) candiiaturo sono porto dagli elet: 
tori socialisti © noti da noi deputati taconti. 
To poi nuielio nel 1900 fui portato candidato 
socialista in una frentina di Collogi. Ed è 
powibilo chio _il fatto/ora & ripeta più 0 
nemo, per mo cotte per altr. 

Ma ciò non siciica afbito nè cho io 
voglia e un plebiscito © nè clio si posa dire 
hs avrò fatto ua Gaaco, s0 però quella sola 
rieletione a deputato. the sacerameate de: 
tidero per poter continuare, mucho ia Par: 
lamento, lo compagno in difesa dl pubblico 
danaro o per l'ideale sociaitta: 


Ancara i fatti della Maternità. 


ci Coeli Vga e 
Cia ace ie io scri i 
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Allora questa d Ia verità o non ho & farvi 
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zitmo era finita, a queste, mo azsente, vi avra | li 


posto terme colla lettera da le stasipita, cho 
Rara Ben settameato o cor 
somunieaioni. pol. dl” preftto. riguar 

durato loporato dell Direzione o quid la 
parte anche me. membro di quella antaistra 
loto dn cia dodici mal, come dirottare ici 
Ccuteuziono. "Sb. potoro. Gleermi. Qui del 
Scicorrere alla raocolta degli. iementi giunti 
FEIEIV O) nostro epettto. 

Ùi proidente. pol, sentita ia Direzione, s- 
qpebbi ericto l piviotà. "Trovo sereno clio 

Îo voglia contendere è mo di diritto di pare 
fare such ‘cem cllgti {a ammisstrazione di 

na verieora di assoluto fntorasao della meda: 

"Ottta cio è bom sicoro ai È che io mon ho 
tatto nullo ele. lia pobno, fateaeiae la He 
GRECA lt Pogità lo one consegne. 

‘Quanto fe cern ht pitra ame contrastata 


























dn ‘chicoheesia e seth. nll'uopo. centormata dai | 





soltghi d'omministrazione. 

ATL riservo l'altima_ porola slm. questione, 
‘ome. già. le ho. telegrafato, ‘nd inchitato. iti 
sata. Avrò allora la pito» libertà di dimen 
Sme al torto ala) sato attaccato in queta cir 


Gostenza. 
A. Cerutti Tancredi: 


ia 
Cartesio 
fa at Alendria puceno mere beni girete 


































cornito; 
sù coneluioni di na, Comniniono: di 
Bomiunta priscipalmotto — se nom sseltai 





"2. for i feti che onto attinenza alo 
Fegpotasbiià. del otte. Cartomol 
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